
TABELLA CONDIZIONALITA’ 2019: PRINCIPALI IMPEGNI (ELENCO NON ESAUSTIVO) 

CGO/ 
BCAA 

APPLICABILITA' DESCRIZIONE CGO/BCAA PRINCIPALI IMPEGNI - ELENCO NON ESAUSTIVO 

CGO 1 
Aziende che 

ricadono in ZVN 

Direttiva 91/676/CEE, relativa alla protezione delle acque 
dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da 
fonti agricole (articoli 4 e 5)  

Rispettare: 
• obblighi amministrativi (definiti dalla DGR 5171/2016, come: presentazione Comunicazione 

Nitrati con eventuale PUA; tenuta e conservazione del Registro delle distribuzioni di 
fertilizzanti); 

• obblighi relativi alle strutture di stoccaggio degli effluenti di allevamento e dei digestati; 
• divieti spaziali e temporali relativi all’utilizzazione dei fertilizzanti azotati; 
• utilizzo di fertilizzanti azotati nelle dosi previste (DGR 5171/2016). 

BCAA 1 

Tutte le aziende 
con superfici, 

adiacenti ai corpi 
idrici 

Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d'acqua 
 
 

• A) Rispetto dei divieti spaziali di utilizzazione dei fertilizzanti organici e inorganici. 
• B) Costituzione/mantenimento di fascia inerbita di larghezza di 3 metri o di 5 metri, in quanto 

azienda con superficie adiacente ai corpi idrici compresi nei Piani di gestione del distretto 
idrografico del Po e dei bacini idrografici delle Alpi Orientali. 

Deroga agli impegni A e B per le superfici a riso e nel caso di corsi d’acqua “effimeri” ed 
“episodici”  

Deroga all’impegno B per: 
• particelle agricole ricadenti in “aree montane” come da classificazione ai sensi della Direttiva 

CEE 268/75;  
• terreni stabilmente inerbiti per l’intero anno solare; 
• oliveti; 
• prato permanente. 

BCAA 2 
Tutte le superfici 

agricole 

Rispetto della procedura di autorizzazione quando 
l'utilizzo delle acque a fini di irrigazione è soggetto ad 
autorizzazione 

Obblighi: 
Utilizzare le acque irrigue con regolare autorizzazione (concessione, licenza di attingimento, 
pagamento canone a consorzi irrigui e/o di miglioramento fondiario o di bonifica titolari di 
concessioni di acque pubbliche, ecc.).                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

BCAA 3 Tutte le aziende 

Protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento: 
divieto di scarico diretto nelle acque sotterranee e misure 
per prevenire l'inquinamento indiretto delle acque 
sotterranee attraverso lo scarico nel suolo e la 
percolazione nel suolo delle sostanze pericolose elencate 
nell'allegato della direttiva 80/68/CEE nella sua versione 
in vigore l'ultimo giorno della sua validità, per quanto 
riguarda l'attività agricola  

Per tutte le aziende:  
rispettare il divieto di scarico diretto nelle acque sotterranee e nel sottosuolo e garantire l’assenza 
di dispersione delle sostanze di cui all’allegato I e II della Direttiva 80/68/CEE (combustibili, oli 
di origine petrolifera e minerali, lubrificanti usati, filtri e batterie esauste, prodotti fitosanitari …). 
Per le aziende i cui scarichi non siano assimilabili a quelli domestici: autorizzazione allo scarico 
di sostanze pericolose rilasciata dagli Enti preposti, nonché rispetto delle condizioni di scarico 
contenute nell’autorizzazione. 

 
 



CGO/ 
BCAA 

APPLICABILITA' DESCRIZIONE CGO/BCAA PRINCIPALI IMPEGNI - ELENCO NON ESAUSTIVO 

BCAA 4 Tutte le aziende Copertura minima del suolo 

Si applica ai terreni che manifestano fenomeni erosivi: 
a) per le superfici a seminativo non più utilizzate a fini produttivi: assicurare una copertura 

vegetale, naturale o seminata, durante tutto l’anno; 
b) per tutti i terreni con l’esclusione delle superfici ritirate dalla produzione: 

b1: assicurare una copertura vegetale per almeno 90 giorni consecutivi nell’intervallo di 
tempo tra il 15/09 e il 15/05, o in alternativa adottare tecniche di agricoltura conservativa, 
b2: divieto di lavorazioni di affinamento del terreno per 90 giorni consecutivi a partire dal 15 
novembre. 

BCAA 5 Tutte le aziende  
Gestione minima delle terre che rispetti le condizioni locali 
specifiche per limitare l’erosione 

• Realizzare solchi acquai temporanei sui terreni declivi a seminativo che manifestano 
fenomeni erosivi; 

• Divieto di effettuare livellamenti non autorizzati; 
• Mantenere la rete idraulica aziendale e la baulatura. 

BCAA 6 

Aziende con 
superfici a 
seminativo 

 

Mantenere i livelli di sostanza organica del suolo mediante 
pratiche adeguate, compreso il divieto di bruciare le 
stoppie, se non per motivi di salute delle piante 

• Divieto di bruciare le stoppie e le paglie. 

• Deroga per le superfici a riso o nel caso di interventi connessi ad emergenze di carattere 
fitosanitario prescritti dall’autorità competente, salvo diversa prescrizione della competente 
autorità di gestione nelle ZPS e nelle ZSC. Nel caso di ricorso alle deroghe è sempre necessario 
effettuare interventi alternativi di ripristino del livello di sostanza organica del suolo tramite 
sovescio, letamazione o altri interventi di fertilizzazione organica entro l’anno successivo a 
quello di fruizione della deroga.  

 CGO 2 

Aziende con 
particelle in Zone 

di Protezione 
Speciali (ZPS) 
per impegno A 

Tutte le aziende 
per impegno B 

Direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione 
degli uccelli selvatici (Articolo 3, paragrafo 1 e paragrafo 2, 
lettera b); Articolo 4, paragrafi 1, 2, 4,) 
 
 

Impegno A): rispettare gli impegni che derivano dalle norme regolamentari e dalle norme 
tecniche di attuazione (NTA) cogenti per l’azienda previste dalle misure di conservazione generali 
vigenti su tutte le ZPS, dalle misure di conservazione specifiche per tipologia di ZPS, dai piani di 
gestione del sito di appartenenza, dalle misure di conservazione sito-specifiche per le ZPS di 
appartenenza. 
Impegno B): al di fuori delle ZPS l’azienda è tenuta a richiedere, se prevista, l’autorizzazione per 
l’eliminazione di alberi isolati, siepi e filari ove questi non siano già tutelati nell’ambito della BCAA 
7. 

CGO 3 

Aziende con 
particelle 

ricadenti in Siti 
di Interesse 
Comunitario 
(SIC) / Zone 
Speciali di 

Conservazione 
(ZSC) 

Direttiva 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche (articolo 6, paragrafi 1 e 2) 
 
 

L’azienda deve condurre le superfici che ricadono in SIC/ZSC nel rispetto delle norme 
regolamentari e norme tecniche di attuazione (NTA) cogenti per l’azienda previste dalle misure 
di conservazione sito-specifiche per il SIC/ZSC di appartenenza, dai piani di gestione del sito di 
appartenenza, dalle misure di conservazione generali (ovvero i criteri minimi uniformi cogenti in 
tutti i SIC/ZSC). 



CGO/ 
BCAA 

APPLICABILITA' DESCRIZIONE CGO/BCAA PRINCIPALI IMPEGNI - ELENCO NON ESAUSTIVO 

BCAA 7 Tutte le aziende 

Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio, 
compresi, se del caso, siepi, stagni, fossi, alberi in filari, in 
gruppi o isolati, margini dei campi e terrazze e compreso il 
divieto di potare le siepi e gli alberi nella stagione della 
riproduzione e della nidificazione degli uccelli  

Impegni: 
Mantenere gli elementi caratteristici del paesaggio quali ad esempio: muretti a secco, siepi (di 
larghezza min. di 2 m e max. di 20 m e di lunghezza min. di 25 m e con copertura 
arborea/arbustiva > del 20%), stagni, alberi isolati o in filari, terrazze, sistemazioni idraulico-
agrarie caratteristiche, alberi monumentali. 

CGO 4 Tutte le aziende 

Regolamento (CE) 178/2002, che stabilisce i principi e i 
requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce 
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa 
procedure nel campo della sicurezza alimentare (articoli 
14, 15, 17 - paragrafo 1 e articoli 18, 19, 20) 

Rintracciabilità: 
• garantire in tutte le fasi della produzione, trasformazione e distribuzione la rintracciabilità di 

alimenti, mangimi, animali; 
• conservare la documentazione di origine degli alimenti; 
• etichettare adeguatamente o identificare in modo opportuno gli alimenti o i mangimi che 

sono immessi sul mercato della Comunità; 
• attuare, nel caso in cui ritengano che un prodotto non sia conforme ai requisiti di sicurezza 

alimentare, procedure per il suo ritiro. 

Pacchetto igiene: 
• stoccare correttamente le sostanze pericolose e i rifiuti; 
• tenere il registro dei trattamenti fitosanitari e conservarlo per i tre anni successivi all’anno di 

compilazione, ecc. 

Per le aziende zootecniche  
• immagazzinare e manipolare i mangimi medicati separatamente da quelli non medicati; 
• acquisire la certificazione sanitaria per gli animali introdotti in allevamento; 
• possedere e aggiornare il registro dei trattamenti veterinari; 
• non utilizzare sostanze vietate, o non autorizzate; 
• rispettare il periodo di sospensione prescritto; 
• rispettare obblighi specifici per le aziende che producono latte (ad es.: manuale del latte, 

allevamenti indenni da brucellosi e tubercolosi, ecc.), mangimi o alimenti per animali, uova. 

CGO 5 
Aziende con 
allevamenti 

(tutte le specie) 

Direttiva 96/22/CEE, concernente il divieto 
dell'utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, 
tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni 
animali (articoli 3 lettere a), b), d) ed e), e articoli 4, 5 e 7) 

• Divieto di somministrare agli animali sostanze ad azione ormonica, tireostatica e di 
sostanze beta-agoniste; 

• Divieto di commercializzare animali o prodotti da essi derivati (latte, uova, carne, ecc.) 
ai quali siano stati somministrati tali sostanze. 

CGO 6 
Aziende con 

allevamenti suini 

Direttiva 2008/71/CE, relativa all'identificazione e alla 
registrazione dei suini (articoli 3, 4 e 5) 
 

 

• Registrare l'azienda presso l'ASL (in BDN) e notificare gli eventi in BDN; 
• Tenere il registro di stalla aggiornato rispetto alla realtà aziendale e tenere aggiornata la 

BDR/BDN; 
• Identificare e registrare correttamente gli animali; 
• Gestire correttamente le movimentazioni in entrata e in uscita degli animali. 



CGO/ 
BCAA 

APPLICABILITA' DESCRIZIONE CGO/BCAA PRINCIPALI IMPEGNI - ELENCO NON ESAUSTIVO 

CGO 7 

Aziende con 
allevamenti 
bovini e/o 

bufalini 

Regolamento CE 1760/2000 che istituisce un sistema di 
identificazione e registrazione dei bovini e relativo 
all'etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di 
carni bovine (articoli 4 e 7) 

• Registrare l'azienda presso l'ASL (in BDN) e notificare gli eventi in BDN; 
• Tenere il registro di stalla aggiornato rispetto alla realtà aziendale e tenere aggiornata la 

BDR/BDN; 
• Identificare e registrare correttamente gli animali; 

• Gestire correttamente le movimentazioni in entrata e in uscita degli animali. 

CGO 8 
Aziende con 

allevamenti ovini 
e/o caprini 

Regolamento CE 21/2004 che istituisce un sistema di 
identificazione e registrazione degli ovini e dei caprini 
(articoli 3, 4 e 5) 

• Registrare l'azienda presso l'ASL (in BDN) e notificare gli eventi in BDN; 
• Tenere il registro di stalla aggiornato rispetto alla realtà aziendale e tenere aggiornata la 

BDR/BDN; 
• Identificare e registrare correttamente gli animali; 
• Gestire correttamente le movimentazioni in entrata e in uscita degli animali. 

CGO 9 
Aziende con 
allevamenti 
zootecnici 

Regolamento (CE) 999/2001, recante disposizioni per la 
prevenzione, il controllo e l’eradicazione di alcune 
encefalopatie spongiformi trasmissibili (articoli 7, 11, 12, 
13, 15) 

• Divieto di somministrare ai ruminanti proteine animali; 
• Il divieto precedente è esteso agli animali diversi dai ruminanti ed è limitato con prodotti di 

origine animale a norma dell’allegato IV del Reg. CE n. 999/2001; 
• Obbligo di immediata denuncia alle autorità competenti in caso di sospetta infezione da TSE; 
• Obbligo di rispettare quanto previsto dagli artt. 12 e 13 del Reg. CE n. 999/2001 nei casi in 

cui una TSE sia sospettata o confermata e obbligo di rispettare quanto previsto dall’art. 15 
dello stesso regolamento. 

CGO 10 Tutte le aziende 
Reg CE n. 1107/2009, relativo all’immissione sul mercato 
dei prodotti fitosanitari - art. 55, prima e seconda frase 

• Tenere il registro dei trattamenti conforme e aggiornato e conservare l’eventuale delega alla 
tenuta del registro se necessaria; 

• Conservare il registro dei trattamenti e le fatture d’acquisto dei prodotti fitosanitari per i 3 
anni successivi a quello a cui si riferiscono gli interventi annotati;  

• Rispettare tutte le modalità di utilizzo previste nell’etichetta del prodotto impiegato (tra cui, 
ad esempio, la coltura, la dose di utilizzo, i tempi da carenza, ecc.); 

• Usare prodotti fitosanitari ammessi, con autorizzazione valida e non revocata; 
• Utilizzare i dispositivi di protezione individuale; 
• Stoccare e conservare correttamente i prodotti fitosanitari (sito a norma); 
• Possedere un certificato di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari in 

corso di validità (i “patentini” rilasciati e rinnovati prima dell’entrata in vigore del sistema di 
formazione obbligatoria e certificata per utilizzatori professionali, distributori e consulenti 
sono ritenuti validi fino alla loro scadenza). 

• Conservare in azienda l’eventuale delega al contoterzista (o ad altro soggetto) per 
l’effettuazione di uno o più servizi, dal ritiro del prodotto, al suo utilizzo, allo smaltimento 
delle rimanenze. 

 



CGO/ 
BCAA 

APPLICABILITA' DESCRIZIONE CGO/BCAA PRINCIPALI IMPEGNI - ELENCO NON ESAUSTIVO 

CGO 11 
Aziende con 
allevamenti 

bovini /bufalini 

Direttiva 2008/119/CE che stabilisce le norme minime per 
la protezione dei vitelli  
(articoli 3 e 4) 

Rispettare gli adempimenti e i divieti contenuti  
- nel D. lgs 126/2011 (per i vitelli); 
- nel D. lgs 122/2011 (per i suini); 
- nel D. lgs 146/2001 (per gli altri animali); 
riguardo a: 
• personale; 
• ispezione (controllo degli animali);  
• tenuta dei registri;  
• libertà di movimento; 
• spazio disponibile; 
• edifici e locali di stabulazione; 
• alimentazione, abbeveraggio ed altre sostanze 
• illuminazione minima;  
• pavimentazione (solo per CGO 12); 
• mutilazioni; 
• procedure di allevamento; 
• attrezzature automatiche e meccaniche; 
• tasso di emoglobina (solo per CGO 11); 
• mangimi contenenti fibre (solo per CGO 11 e CGO 12); 
• presenza di materiale manipolabile (solo per CGO 12). 

CGO 12 
Aziende con 

allevamenti suini 

Direttiva 2008/120/CEE che stabilisce le norme minime 
per la protezione dei suini  
(articolo 3 e articolo 4) 

CGO 13 
Aziende con 
allevamenti 
zootecnici 

Direttiva 98/58/CE riguardante la protezione degli 
animali negli allevamenti  
(articolo 4) 

 


